


RAVENNA
CITTÀ UNICA, 
TESORO MONDIALE

Se Ravenna fu il maggiore centro 
politico e culturale dell’Occiden-
te nei secoli che accompagnaro-
no il declino della civiltà latina, 
nondimeno essa offre testimo-
nianze anche di epoche più re-
centi. A chi sa scoprirla rivela teso-
ri dell’età antica, recenti scoperte 
dell’archeologia come la Domus 
dei Tappeti di Pietra o il vasto 
porto romano di Classe. È la città 
che conserva le spoglie di Dante 
e ne mantiene viva la memoria 
con importanti manifestazioni 
culturali. Nel sinuoso andamento 
delle sue strade si legge ancora il 
suo passato di centro lagunare, 
la presenza dell’acqua nei canali 
che la attraversavano, chiusi du-
rante la dominazione veneziana, 
sul �nire del ‘400, aprendo di 
contro l’elegante spazio della 
piazza maggiore, oggi Piazza del 
Popolo. Nel ‘700 la città fu colle-
gata al mare da un nuovo canale 
navigabile, l’attuale porto, che i 
Ravennati chiamano Candiano: il 
Canale Corsini aprì allora nuove 
prospettive di ripresa dell’antica 
vocazione portuale.
 
L’offerta culturale di Ravenna 
è ricca e diversi�cata. Il MAR, 
Museo d’Arte della città di 

Ravenna propone esposizioni 
periodiche di alto pro�lo e ospi-
ta, insieme a diverse collezioni 
permanenti, la celebre statua fu-
neraria di Guidarello Guidarelli 
e una raccolta di mosaici contem-
poranei realizzati negli anni Cin-
quanta da mosaicisti ravennati su 
cartoni di artisti di fama interna-
zionale. 
Il Museo Nazionale espone un 
variegato complesso di raccolte, 
tra le quali il lapidario, reperti da 
scavi di epoca romana e bizanti-
na, gli affreschi trecenteschi della 
Chiesa di Santa Chiara. 
Il Museo Arcivescovile, presso la 
Cattedrale, comprende la Cap-
pella di Sant’Andrea e la Cat-
tedra d’Avorio, capolavoro della 
scultura in avorio di tutti i tempi. 
Il Museo Dantesco raccoglie 
cimeli legati al culto e alla fama 
del poeta, mentre il Museo del 
Risorgimento testimonia i vivaci 
sentimenti mazziniani e garibal-
dini che animarono i Ravennati in 
un recente passato. 
Di notevole importanza sono 
anche le principali istituzioni bi-
bliotecarie: la prestigiosa Biblio-
teca Classense, nella suggestiva 
cornice dell’antico monastero 
camaldolese, e Casa Oriani, de-
dicata alla storia contemporanea. 
La biblioteca del Centro Dan-
tesco, invece, curata dai padri 
francescani, raccoglie rari mano-
scritti e pubblicazioni a soggetto 
dantesco.

Tra i colori  di Ravenna si colgo-
no bagliori di mosaici. Dal Parco 
della Pace ai grandi pannelli del-
la Casa del Mutilato, all’elegan-
za monumentale della fontana 
Ardea Purpurea, Ravenna si 
propone come capitale del mo-
saico non solo perché conserva 
straordinari capolavori del V e VI 
secolo, ma anche in quanto spa-
zio espressivo per le sensibilità 
artistiche del presente.

Un’occasione piacevole per sco-
prirla è quella di curiosare tra le 
tante bancarelle del Mercatino 
dell’Antiquariato, allestite nel  
centro storico, in gran parte 
chiuso al traf�co, il terzo sabato 
e la terza domenica di ogni mese. 
Numerose sono le piste ciclabi-
li, che consentono di raggiunge-
re qualsiasi punto della città, le 
spiagge, le pinete o la Basilica di 
Sant’Apollinare in Classe. Nelle 
notti tra giugno e settembre le 
rassegne Mosaico di Notte  e 
Ravenna Bella di Sera accendo-
no di nuove suggestioni i tesori 
della città, che si trasforma in un 
grande poliedrico palcoscenico 
d’eventi, con molti luoghi d’arte 
aperti al pubblico e visite guida-
te per speciali itinerari turistici 
by night.

Città civile ed ospitale, Ravenna 
offre manifestazioni di presti-
gio internazionale. I due teatri 
cittadini, Alighieri e Rasi, pro-
pongono un’intensa attività di 
spettacolo: musica e balletto, 
prosa e teatro contemporaneo. 
E in estate si accendono le luci di 
Ravenna Festival, riconosciuta 
tra le massime manifestazioni cul-
turali europee: opera e concerti, 
danza, jazz, musica etnica, teatro 
drammatico, sperimentazione, 
cinema, convegni ed esposizioni, 
in un variopinto programma di 

produzioni originali di massimo 
livello e grande richiamo.

A due passi dal mare, Ravenna 
offre anche nove località bal-
neari lungo i suoi 35 chilometri 
di costa, per una ricca varietà di 
occasioni di soggiorno e vacanza. 
Sulle spiagge, di sabbia chiara e 
�ne, l’organizzazione dei servi-
zi è ef�ciente e dinamica, e la 
scelta per godersi la vacanza è 
quanto mai ampia: sole e relax, 
giochi, attività sportive e �tness, 
escursioni e parchi, fra cui quello 
a tema di Mirabilandia, oltre a 
una variegata e gustosa offerta 
enogastronomica.

Ma turismo a Ravenna non è solo 
arte o mare. Per gli amanti della 
natura nulla può essere più emo-
zionante di una sosta nell’oasi di 
Punte Alberete, tra silenziose 
foreste allagate e fruscii di giun-
cheti, rifugio per rare specie di 
uccelli. Le storiche pinete di San 
Vitale e di Classe, nella macchia 
verde dei grandi pini a ombrel-
lo, nelle profumate �oriture del 
biancospino, nelle acque immo-
bili dei “chiari” dove si specchia-
no le ali degli aironi riverberano 
ancora di quella seduzione che 
attrasse Dante e Botticelli, Boc-
caccio e Byron, Oscar Wilde e 
D’Annunzio. La loro unicità quali 
monumenti naturali ha motivato 
il loro inserimento tra le aree pro-
tette del Parco del Delta del Po.
Inserito nel Parco del Delta del 
Po, nel ristrutturato Palazzone di 
Sant’Alberto, ha sede NatuRa, il 
Museo Ravennate di Scienze 
Naturali Alfredo Brandolini, 
ricco di collezioni storiche di 
fauna locale.

Ravenna è una città che vive nel 
presente e progetta il suo futu-
ro, custodendo e valorizzando il 
passato. Ravenna è  un mosaico 
che vive.

Le Spiagge di Ravenna

Battistero degli Ariani

Pineta San VitalePineta San Vitale

Ardea Purpurea

Cappella di Sant’Andrea

Mausoleo di Teodorico

Battistero degli Ariani

Domus dei Tappeti di Pietra

Mausoleo di Galla Placidia

Piazza del Popolo - Ravenna Bella di Sera

S. Apollinare in Classe
Ravenna Festival

Basilica di San Vitale
Mosaico di Notte

Museo Dantesco

Sant’Apollinare Nuovo

Museo d’Arte della Città Marina di Ravenna
Scuola di vela


